
LA GIUNTA COMUNALE

Visto 

• L’allegata proposta di deliberazione;

• I pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis del
D.lgs. n. 267/2000;

ATTESA la propria competenza a procedere;

RITENUTO di condividere tutto quanto riportato nell’allegata proposta e nei relativi allegati;

CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI 

DELIBERA

di APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione.

Successivamente, considerata l’urgenza di provvedere, LA GIUNTA COMUNALE DELIBERA di
DICHIARARE il  presente provvedimento immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’articolo 134,
comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.23  in  data

19.12.2024,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  è  stato  approvato  il  bilancio  di

previsione finanziario per il periodo 2025/2027;

Premesso che lo schema del Bilancio di Previsione finanziario per il periodo

2026/2028  è  stato  approvato  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.74  del

01.12.2025;

Considerato che per assicurare la liquidità finanziaria necessaria a garantire il

pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  dipendente,  l’assolvimento  delle

spese obbligatorie e degli impegni assunti nei confronti dei creditori, ecc., può

rivelarsi necessario ricorrere all’anticipazione di tesoreria;

Richiamati:

 l’art.  222  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  prevede  che  il  tesoriere

dell’ente,  su  richiesta  e  previa  deliberazione  della  giunta,  concede

anticipazioni  di  tesoreria  nel  limite  massimo  di  tre  dodicesimi  delle

entrate correnti accertate nel penultimo anno precedente;

 l’art. 1, c. 555, L. 27 dicembre 2019, n. 190, come modificato da ultimo

dall’art.  1,  c.  782,  L.  n.  197/2022,  che  dispone:  “555.  Al  fine  di

agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al decreto legislativo

9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di ricorso da parte degli enti

locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 dell’articolo 222

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è

elevato da tre a cinque dodicesimi per ciascuno degli anni dal 2020 al

2025”;

Appurato che le entrate relative ai primi tre titoli accertate nell’esercizio 2024

(penultimo  anno  precedente)  ammontano  a  €  1.629.499,75  e  sono  così

ripartite:

Accertamenti:



Titolo I – Entrate tributarie €

1.238.699,47

Titolo II – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti

€    231.163,35

Titolo III – Entrate extra-tributarie €
165.638,69

                                                                                         TOTALE A)     €
1.635.501,51

Verificato  dunque  che  il  limite  massimo  per  il  ricorso  all’anticipazione  di

tesoreria per l’esercizio 2026 è di € 408.875,38, pari ai 3/12 (tre dodicesimi)

del totale delle entrate sopra indicate; 

Vista  la  deliberazione  della  Corte  dei  conti  –  Sezione  autonomie,  n.

23/SEZAUT/2014 del 15 settembre 2014, con la quale è stato chiarito che “il

limite  massimo delle  anticipazioni  di  tesoreria concedibili  (avente  ad

oggetto  tanto  le  anticipazioni  di  tesoreria  che  le  entrate  a  specifica

destinazione di cui all’art. 195 TUEL), fissato dall’art. 222 TUEL nella misura

dei  tre  dodicesimi  delle  entrate  correnti  accertate  nel  penultimo  anno

precedente  è da intendersi rapportato, in modo costante, al saldo tra

anticipazioni e restituzioni medio tempore intervenute”;

Dato atto che:

 l’anticipazione è gestita su un apposito conto sul quale il Tesoriere mette

a  disposizione  dell’ente  l’ammontare  dell’anticipazione  concordata  a

norma di legge;

 l’eventuale  spesa  a  copertura  degli  interessi  passivi  maturati

sull’anticipazione  di  tesoreria  è  prevista  nel  bilancio  di  previsione

finanziario dell’esercizio 2026;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011 e in particolare il principio contabile applicato all.

4/1 e 4/2;



Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE

1) di autorizzare, ai sensi dell’art.  222 del d.Lgs. n. 267/2000, il  ricorso

all’anticipazione di tesoreria per l’esercizio 2026 entro il limite massimo

dei 3/12 (tre dodicesimi), pari a € 408.875,38; 

2) di dare atto che l’anticipazione di tesoreria sarà attivata su richiesta del

Responsabile  del  Servizio  Finanziario  e  sarà  regolata  sulla  base  di

quanto  dal  capitolato  d’appalto  per  l’affidamento  del  servizio  di

tesoreria;

3) di vincolare irrevocabilmente a favore del tesoriere comunale tutte le

entrate relative ai primi tre titoli del bilancio, nonché tutte le entrate

non  aventi  specifica  destinazione,  fino  alla  concorrenza  della  somma

anticipata e relativi interessi maturandi ed eventuali oneri accessori;

4) di autorizzare il tesoriere comunale a utilizzare le riscossioni di cui al

punto  precedente  per  la  progressiva  riduzione  dell’anticipazione,  in

linea capitale e inerenti interessi, sino alla completa estinzione;

5) di  dare  atto  che  l’eventuale  spesa  per  gli  interessi  passivi  che

matureranno sull’anticipazione di tesoreria concessa trova copertura nel

bilancio di previsione finanziario – annualità 2026;

Infine, stante l’urgenza di provvedere

PROPONE

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.

134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.
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